
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Dal 24 gennaio 2007 i lavoratori/trici sono scesi in sciopero contro l’apertura della 

procedura di mobilità (licenziamenti) 

 
Pur riconoscendo le difficoltà del mercato della rubinetteria, troviamo sbagliato e dannoso, 

anche per la stessa azienda, risolvere il problema in modo così radicale. Ricordiamo che 

in un anno di cassa integrazione straordinaria gli esuberi sono scesi da 30 a 20 persone, 

inoltre in tutta la Provincia di Brescia le crisi aziendali sono state risolte anche con 

l’associazione industriale attraverso l’utilizzo massimo degli ammortizzatori. Per tanto 

riteniamo che rivolgersi al Ministero per un ulteriore anno di CIGS possa essere una 

soluzione ideale per dare respiro e possibilità alle persone per una giusta collocazione. 

 

Diversamente lo scontro il conflitto si avvierebbe ad un salto di qualità che andrebbe ben 

oltre le ore di sciopero fatte in questi giorni. 

 

Invitiamo tutti a condividere la posizione sindacale. Affinché tutti i 

lavoratori possano avere una soluzione: nessuno deve rimanere in 

mezzo ad una strada senza posto di lavoro. 
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Brescia, 9 febbraio 2007 


